


Sul confine euro-mediterraneo

Cerreto Alpi Cerreto Alpi è un piccolo borgo in provincia di Reggio Emilia nel 
Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano, soto il Passo del 
Cerreto, a  30 km dalle Cinque Terre ed il golfo di La Spezia. 

Cerreto Alpi è sul crinale che segna il confne climatco tra Europa e 
Mediterraneo, nel cuore della  Riserva di Biosfera isttuita nel 2015 
dall’UNESCO nell’ambito del programma Man and Biosphere (MaB). 



Chiude l’ultimo bar

A seguito di un lungo  periodo di emigrazione, nel 1995 a Cerreto Alpi i resident 
sono così pochi che chiude anche l’ultmo bar. 

Quello che poteva sembrare il simbolo della fne è invece  stmolo alla reazione della 
comunità che si costtuisce da prima in un circolo, che riapre il bar e ridà vita al 
paese, poi nel 2003 si crea la cooperativa nel 2003 si crea la cooperativa (16 soci 1 dipendente) con l’obietvo di  
dare opportunità di lavoro ai pochi giovani rimast e di atrarne dai paesi vicini. 



Cos’è una cooperativa paese? 

Una cooperatva paese (o cooperatva di 
comunità) ha come esplicito obietvo quello di 
produrre vantaggi a favore di una comunitàprodurre vantaggi a favore di una comunità   
alla quale i soci promotori appartengono o 
eleggono come propria.  Questo obietvo deve 
essere perseguito atraverso la produzione di 
beni e servizi per incidere in modo stabile su 
aspet fondamentali della qualità della vita 
sociale ed economica, promuovendo anche 
occasioni di lavoro in partcolare per i giovani.

Una cooperativa paese può essere di qualsiasi Una cooperativa paese può essere di qualsiasi 
tipologiatipologia  (di lavoro, di utenza, sociale, mista) 
ed efetuare qualsiasi tpo di atvità, purché si 
raggiunga lo scopo di favorire la qualità della 
vita e lo sviluppo sostenibile della comunità

www.legacoop.coop/cooperative-di-comunita/



La cooperativa oggi

La cooperativa «I Briganti di Cerreto» occupa oggi 10 persone (tra i 28 ed i 40 anni) 
di cui 8 soci lavoratori  a tempo indeterminato e 2 collaboratori.

Ruoli e lavoratori tut «polifunzionali», tra le nostre qualifche abbiamo: 1 guida 
ambientale escursionistca, 4 istrutori nordik walking, 1 maestro di sci, 4 addet 
accoglienza turistca, 2 con patentno per lavori in fune, 2 con patentno carrelli 
elevatori, 2 con patentno macchine agricole, 1 amministratvo,  1 addeto al 
marketng. 



Le nostre attività
La Cooperatva ha un faturato annuo 
medio di circa 400.000 € suddiviso in            
6 ambiti di attività6 ambiti di attività:



Forestazione

 Recupero castagnet, pulizia e manutenzione castagnet, potatura di alberi 
monumentali, innest di nuove piante

 Produzione e vendita di legname da lavoro (pali e altro)

 Progetazione, esecuzione di proget di riconversione del bosco

 Taglio di legname da ardere e da lavoro



Manutenzione del territorio

 Sfalcio del verde, pulizia o apertura di senteri, piccoli lavori edili, messa in opera 
di recinzioni di ogni tpo

 Gabbionate, palizzate di sostegno, movimentazioni terra

 Sgombro neve



Agricoltura

 Produzione e commercializzazione di farina di castagne

 Produzione e commercializzazione dei prodot tpici del territorio: dai funghi ai 
frut del bosco, ai tartuf, al Re dei formaggi il Parmigiano Reggiano, al Pecorino, 
ai meravigliosi salumi, dalle patate alla cacciagione, a tut i sapori genuini della 
cucina Reggiana, che qui si unisce a quella della Garfagnana e della Lunigiana 
che fanno della semplicità e della genuinità la loro credenziale migliore. 



Il Primo Progetto

• In tuto l’Appennino, il castagneto era, fno al secolo scorso, considerato 
l’albero del pane e costtuiva con i suoi frut il principale sostentamento 
per le popolazioni, tanto da essere curato come un fruteto e divenirne il 
simbolo del paesaggio forestale e culturale, insieme alle struture rurali ad 
esso connesse (essicatoi e mulini)

• Nel 2003 la Cooperatva, grazie ad un contributo GAL,  sceglie di investre 
le proprie  risorse nel recupero dei castagnet ormai abbandonat e malat.  
Il primo passo è stato quello di otenere la gestone, in comodato gratuito, 
dei boschi  abbandonat atorno al paese e di iniziare la raccolta  delle 
castagne con l’aiuto della comunità locale.

• Nel 2008 avviene la ristruturazione dell’antco metato (essiccatoio 
tradizionale di castagne) ed inizia così la produzione di farina di castagne a 
Cerreto Alpi con la costruzione di un progeto di ampio respiro con valenze 
sia ambientali che sociali, ricavandone un indoto anche da un punto di 
vista turistco. 

      



Il Metato



I Prodot



Percorso Didatco della castagna

All’interno dei castagnet di Cerreto Alpi sono stat ripristnat alcuni antchi senteri 
che oggi sono divenut percorsi dedicat alla conoscenza ed alla riscoperta del 
mondo della castagna, tante curiosità raccontate atraverso una piacevole 
escursione nel bosco, raccogliendo castagne che potranno poi essere cucinate grazie 
ai laboratori di cucina organizzat al Rifugio dei Brigant. Il nostro percorso contnua 
con la visita del vecchio mulino sulle rive del fume Secchia e con la visita 
all’afascinante essiccatoio acceso, fra quintali di castagne e fuoco.



Percorso Didatco della castagna



Percorso Didattico della castagna

Qui sedut atorno al braciere potremo ascoltare le ‘fole’ degli anziani del 
paese, antche storie che venivano raccontate la sera quando tute le famiglie 
si ritrovavano al metato per scaldarsi un po’ e trascorrere qualche ora in 
piacevole compagnia: bambini, nonni, adult.



          Percorso Didatco della castagna



Le Fole nel Metato

Durante il periodo di accensione del metato e di essicazione delle castagne anche 
per i “grandi” sarà possibile ascoltare le “fole nel metato”, afascinant serate a 
tema con cena a base di prodot locali presso il Rifugio dei Brigant e 
trasferimento nel vecchio metato dove fra caldarroste, vin brulè e fuoco 
ascolteremo dolci note musicali e raccont del passato.



Turismo di Comunità

L’esperienza delle persone di una L’esperienza delle persone di una 
comunità al centro dell’offerta turisticacomunità al centro dell’offerta turistica: : 
le esperienze di vita ed il lavoro 
quotdiano, come quella di tant 
agricoltori, allevatori, artgiani, 
imprenditori turistci in bilico tra 
tradizione e modernità, tra passato e 
futuro; esperienze che il turismo di 
comunità, non solo fa scoprire ai turist, 
valorizzandole, ma fa si che diventno il 
capitale fsso di un’economia sostenibile 
di cui benefcerà tuta la comunità, 
generando atorno ad esse consenso, 
solidarietà e supporto concreto.

Una risposta ai nuovi bisogni di chi Una risposta ai nuovi bisogni di chi 
viaggiaviaggia
Il turismo di comunità si rivolge ai turist 
atrat dall’autentcità dei luoghi, dalla 
genuinità dei rapport umani, dalla 
specifcità della cultura e delle tradizioni 
locali; si rivolge ai turist che desiderano 
confrontarsi con le persone che abitano 
un territorio essendo partecipi della loro 
vita, ambiente, tradizioni, prodot e 
memorie. Il turista viene quindi 
coinvolto, anche se temporaneamente, 
nella vita della comunità, come ne fosse 
un componente.



Il turismo di comunità del Cerreto

Il turismo di comunità di Cerreto Alpi ofre al turista un’esperienza autentca, basata 
sull’incontro e la conoscenza della comunità locale, partecipando con essa alle feste 
laiche e religiose, ascoltando le fole nel metato dagli anziani del paese, 
avventurandosi nei boschi insieme agli abitant del posto per raccogliere i funghi o 
pescare la trota nei torrent,  degustando la cucina locale a base di prodot del 
luogo sedut tut atorno allo stesso tavolo. 



L’importanza di essere in rete

Una rete informale di 16 imprese  turistche dell’Appennino reggiano che 
operano assieme creando e commercializzando pacchet turistci comuni.

www.parcoappenninoturismo.it

 

http://www.parcoappenninoturismo.it/


In connessione con il mondo



Rimaniamo in contatto
Cooperativa i Briganti di Cerreto

“ Esiste un’Italia che non si sa! 
Fatta di valli e sentieri silenziosi 

e bellissimi, montagne 
affrescate di borghi antichi, 

comunità e paesi dove il tempo 
inciampa nei ritmi della gente 
che vi abita, tra arte e storie 

antiche. Ed esistono in questa 
Italia i progetti coraggiosi di chi 
cerca di continuare a tenere vive 
tradizioni e identità, riscoprire le 

radici storiche  con una 
proposta turistica opportuna e 

lontana dal consumismo 
turistico di massa. Sono i 

Briganti di Cerreto che 
nell’Appennino Tosco-Emiliano 
ridanno linfa a un luogo carico 

di leggenda e storie di anziani”.
Umberto Di Maria,
 ( Terre di Mezzo)
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